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Rapida visita a Parigi di Cossiga 

Tra Italia e Francia 
permangono contrasti 

sulle scelte agricole 
Il presidente del Consiglio ha incontrato Giscard e Barre • Vicine 
le posizioni dei due paesi sulla questione degli « euromissili » 

La Cisgiordania bloccata ieri dallo sciopero 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Due questioni bau 
no dominato i colloqui che il 
primo ministro Cossiga ha 
avuto ieri a Parigi con il pre 
sidente Giscard dEstaing e 
con il premier Barre nella 
sua rapida visita di lavoro 
effettuata in Francia alla vi 
gilìa del vertice europeo di 
Dublino: la politica agricola 
comunitaria, venuta così acu 
tamente alla ribalta dopo le 
recenti vicende di Strasburgo 
e che sarà uno dei temi cen
trali del prossimo consiglio 
europeo- l'equilibrio est ovest. 
con particolare riferimento al
l'ammodernamento delle armi 
nucleari « di teatro » (una 
scelta che. se non riguarda 
dirottamente la Francia, che 
non fa parte dell'organi/.zazio 
ne militare della NATO, ri 
guarda l'Italia e tutti gli al
tri paesi europei che si riunì 
ranno nella capitale irlandese 

a fine novembre). 
Questo dato era scontato e 

Cossiga lo ha confermato nel 
suo incontro con la stampo 
per illustrare l'andamento del 
colloqui italo francesi, dal 
quali sarebbero risultate «lar
ghe convergenze» che non 
escludono tuttavia sostanziali 
differenze di punti di vista. 
soprattutto per ciò che si ri
ferisce al primo tema affron
tato. vale a dire quello della 
politica agricola e dei possi
bili effetti del voto di Stra
sburgo che mira, in concreto. 
a ridurre le sovvenzioni co 
munitane concesse ai prodot 
ti lattiero discari, pcnalizzan 
do i vantaggi che ne trae 1* 
economia agricola francese. 
ma the in generale rimette 
in discussione tutto il dosaggio 
delle spese comunitarie, sol
levando questioni di principio 
che vanno oltre il fatto con
tingente. 

Nel centro di Madrid 

Terroristi rapiscono 
collaboratore di Suarez 

Dirigeva l'ufficio esteri dell'UCD - Ucciso giornalista 
a Oyarzun - Santander: attentato a centrale nucleare 

MADRfD — Continua in 
Spagna la tragica catena del 
terrorismo. Domenica, men 
tre stava recandosi a presie
dere una conferenza inter 
nazionale latino americana 
alla quale partecipavano rap J 
presentanti di oltre 20 pae 
si, è stato rapito a Madrid 
Javier Ruperez. responsabile 
dell'Ufficio affari esteri della 
Unione del Centro Democra
tico. il partito del primo mi
nistro Adolfo Suarez: la no
tizia è stata data. ieri, dal 
quotidiano « Joja de Limes ». 
che si pubblica il lunedi. 

Il sequestro di Ruperez è 
stato in serata rivendicato 
dall'ETA militare, che g'à 
nel luglio scorso aveva ten
tato di rapire un'altro stret
to collaboratore di Suarez 
Gabriel Cisneros, 11 quale ri
mase ferito. 

Si sa finora, che sono sta
ti istituiti più di 40 posti di 
blocco stradali lungo le ar
terie che conducono alla ca
pitale e fermate oltre 100 
persone, che 200 agenti sono 
stati distaccati da altri ser
vizi per partecipare alle ri
cerche dello scomparso, che 
lo stesso Suarez a segue co
stantemente gli sviluppi del
la situazione», che la mac
china su cui si trovava Ru
perez è stata ritrovata in un 
parco senza che al suo in
terno apparissero tracce di 
violenza. 

Il corrispondente da Oyar
zun (provincia basca di Gul-
puzeoa ) del giornale a La Voz 
de Espana » Fernando Espi
nola, è stato assassinato In 

un bar di questa cittadina: 
due giovani gli hanno spa
rato dalla porta del locale e 
si sono poi dileguati su un' 
auto Espinola, che era an
che guardia forestale, è sta
to colpito da ben 7 proietti
li. 

Sempre nel paese basco, a 
Maliago — 7 chilometri da 
Santander — le installazioni 
di una impresa di tecnolo
gia nucleare sono state par
zialmente distrutte. la notte 
scorsa, da una bomba 

Nella capitale catalana, 
Barcellona. Infine, nella not
te fra domenica e lunedi. 
ignoti (l'azione non è stata 
rivendicata) hanno lanciato 
bombe Incendiarie, che han
no attivato un principio d'in
cendio. contro i locali dell* 
« Air France ». 

Ricevimento 
dell'ambasciata 

di Angola 
ROMA — In occasione del
l'anniversario della indipen
denza della Repubblica popo
lare di Angola, che ricorre
va TU novembre, l'incaricato 
d'affari angolano in Italia, 
Telmo d'Almeida, ha offerto 
Ieri sera un ricevimento nei 
saloni del Grand Hotel di 
Roma. Vi hanno partecipato 
numerosissimi esponenti del 
mondo politico, giornalistico 
ed economico, oltre alle rap
presentanze del corpo diplo
matico. 

COMUNE DI CENTO 
PROVINCIA DI FERRARA 

Avviso di gara 
Il Comune di Cento indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di: 

COSTRUZIONE FOGNATURE COMUNALI 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 1.174.675.920 
(un miliardo centosettanlaquattromilioni seicentosettanta-
cinquemilanovecentoventi ). 
Per l'aggiudicazione dei lavori sì procederà mediante li
citazione privata ai sensi dell'art. 1, lett. a) della legge 
2-2-1973 n. 14. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro il giorno 
22 novembre 1979. 

Cento, 31 ottobre 1979 

IL SINDACO: Giuseppe Alberimi 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 
APPALTO-CONCORSO 

L» Prov'.r.z'» d'i Torino ind ce un appalto-concorso per I l»»ori di 
co*i'nxionc della Succurule e delle «trattore integrative dell'I.T.C 
e pei Geometri « G. Galile: » di A»i§lia«a. Importo compiessero 
dell'appalto: L. 750 000.000. 
L'appai'o-concorso arri maga sulla base di un capitolato special* 
a <J schema distributivo deli ed fico e della sistemazione dell'area 
pred'sposti d»gii Uffici Tecn ci Provinciali, ed ì lavori prevedono 
— in particolare — che l'edificio, da realizzarsi m base ai para
metri riportati nelle norme recn.che relativi all'edilizia scolastica: 
D M 18 12 1975, dovrà estere composto da: 
— dodxi aule normali con rei itivi servizi igienici; 
— un'aula spec-ala pei dattilografia; un auia professori, la cen

trai* termica i campi sportivi esterni, i* sistemazione • la 
recinzione de- terreno, le opere di urbanizzazione primaria. 

Entro il termine di giorni 15 (qu.ndx.) dalla data dei presente 
aw.so. le Imprese .nteresiate all'appalto, specializzate e favorevol
mente noi* regolarmente iscritte all'Albo Nazionale dei Costrut
tori per .a categoria 2 e/o 2 bis. potranno far pervenir* I* pro
pria neh.està d invito — in carta legale da L. 2.000 — all'inficio 
Contrari de.ia Provincia (Via Maria Vittoria n. 12 • TORINO). 
Si ta presente che la neh.està d'invito non vincolerà in alcun 
modo l'Arnn mstfazione. 
Tonno, 13 Novembre 1979 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Dott. Giorgio Salvarti 

Cossiga. in altre parole, ha 
fatto presente al governo 
francese che l'Italia ha visto 
nelle riforme auspicate dal 
parlamento di Strasburgo un 
buon mezzo per ridurre le 
spese dell'* Europa verde ». 
poiché, secondo il governo ita 
liano. le risorse di cui dispon 
gono I « nove » sono nini ri
partite tra i differenti setto>'i 
da assistere e l'agricoltura di 
vora quasi il 70 per cento 
delle spese non solo a detri 
mento della politica di aiuti 
regionali e sociali (che va in 
vece incrementata), ma anche 
delle stesse leggi di mercato. 
le quali vengono distorte da 
misure assistenziali che. aiu 
tando indiscriminatamente e 
per principio i prodotti ecce 
denti e che non trovano quin 
di un mercato (vedi i prodot 
ti lattiero caseari francesi), in 
pratica tendono a sganciare la 
produzione dalla domanda. 

Cossiga ha quindi detto a 
Giscard e a Barre che l'Ita
lia. a Dublino, insisterà su 
questa posizione, affinchè veri 
ga annullato * l'impatto ne '̂a 
tivo che la politica agricola 
ha sulla politica generale del 
la comunità ». 

Il primo ministro italiano 
ha anche ribadito che l'Italia 
appoggia e appoggerà l'ade 
sione alla CEE della Grecia. 
Spagna e Portogallo, coscien 
te dei problemi che ciò cntn 
porterà, ma convinta anche 
della necessità di « affron 
tarli realistiramente >. 

Vicine invece, se non prò 
prio convergenti, appaiono le 
posizioni dei due Paesi sulle 
questioni del disarmo e della 
distensione, soprattutto in ri 
ferimento alla questione del 
l'installazione in Europa dei 
« Pershing 2 » e dei < Crui 
i>e ». A questo proposito. Cos 
siga ha affermato di avere 
esposto a Giscard l'atteggia 
mento del governo italiano. 
già illustrato in Parlamento 
quando ha risposto alla in
terpellanza del nostro parti
to. II ristabilimento di un 
equilibrio delle armi nuclea
ri * di teatro » — dice Cossi
ga — non è solo un proble
ma « tecnico ». ma è anche 
un problema politico. Ciò 
vuol dire che questo equili
brio va ricercato globalmente. 

e Accettare lo squilibrio co 
me base di trattativa — af
ferma ancora, però. Cossiga 
— vorrebbe dire che l'Europa 
non ha una sua soggettività 
e sarebbe quindi sempre sol 
toposta all'accettazione di 
accordi fatti da altri ». Sia 
Francia che Italia, comun
que. « privilegiano la disten
sione » e ritengono positiva 
l'approvazione da parte del
la Commissione Esteri del Se
nato americano dell'accordo 
SALT 2, cosi come intendono 
operare insieme alla Allean
za Atlantica per un disarmo 
generale. 

Lo scambio di vedute ha toc
cato anche la situazione nel 
Mediterraneo con particolare 
riferimento al Medio Oriente. 
E anche in questo settore i 
pareri convergono: giudizio 
positivo sull'accordo di Camp 
David, ma auspicio che pos
sa ricomporsi una unità del 
mondo arabo per raggiungere 
una pace globale che tenga 
conto della necessità di rico 
noscere gli interessi del pò 
polo palestinese e la rappre
sentatività dell'OLP. Una po
sizione. cioè, che ribadisce 
quella già espressa colleg«al 
mente dai nove paesi della 
Comunità. 

Appena sfiorata la questio
ne dell'energia, per ribadire 
l'interesse che Francia e Ita 
Ha annettono al grave proble 
ma. che tocca in maniera vi 
tale un continente privo di 
risorse energetiche. 

Infine. Cossiga ha parlato 
in maniera assai generale dei 
problemi che l'Italia si prò 
pone di sottoporre alla Comu 
nità nel momento in cui sta 
per assumere la presidenza 
di turno semestrale. In prati 
ca. ha accennato concreta 
mente ad un solo problema 
che il governo italiano si prò 
pone di porre subito sul tap 
peto: quello di premere per 
realizzare al più presto l'idea 
lanciata a suo tempo da Gì 
scard d'Estaing. della crea 
zione di uno «spazio giudi 
zia rio europeo ». omogenei/ 
zando le legislazioni dei vari 
paesi della Comunità per per 
seguire ovunque, con eguale 
efficacia, la criminalità e il 
terrorismo. 

Franco Fabiani 

Da li cui'unni, tra a w i r -
«ari p difensori del bioni-
sino. si discute su un pillilo 
considerato essenziale: chi 
porla la respoiisiibilitii del-
l'esoilo di IMI milione di ara
bi (poi diventali due) dai 
lorrilnri sii m i slava nat-cen-
iln lo Stalo d'Israele? Gli 
iiwrr'iiri del SÌOIIÌMHO. i eti
lici d'Israele, hanno sempre 
•.ottenuto elio si è trattalo di 
una « espulsione ». soliti In 
minaccia delle armi. K* a 
Misurilo di queMa lesi. li.in
no pol lalo elementi di piova 
«ia, per così dire, eloquenti 
m.i teorici (per esempio la 
dichiara/ione del dirigente 
-ioni-la lalmiiiisky: « ha tin
nirli caloiiizziizione deve con-
titillare a dispello ti villi l o-
lontà tli'llii popolazione indi-
attui, sin ho non può svilup-
parsi se non stillo In prole-
zinne ili'lln forza ») , «in ler-
lilii lmenio prillici (per esem
pi» il ma>sai'i-o ili 2r>| ahi-
lanli del \ illaidii! arabo di 
Deir Yaosiu. il 0 aprile l'MM. 
per mano ilei loirorUti del
l'I rumi / v a i I.oumi e del':'. 
hamla Siero, che ii.iliiralmen-
le provocò una terribile on
data ili panico fra lutti (ili 
arabi palestinesi). 

I difensori del s ionismo. 
i portavoce ufficiali della 
classe diriuenle israeliana, 
hanno «isiemalicanienle re
plicalo che i rivili arabi fug
girono « spontaneamente « 
dalla Palestina, obbedendo 
a d i n ortlini n de»li Siali 
arabi e in particolare del 
reano di Transciordaniii. Que
sta lesi, ««solvendo eli israe
liani dall'acetica ili aver co
stretto un altro popolo (in
nocente) alla diaspora, ha 
contribuito a placare molle 
nmrien7c oneMe. a Infilare 
molle borebe che altrimenti 
avrebbero parlato, e. in ge
nerale. a costruire intorno a 
l-raele quella vasta rete di 
il Ica li/e inroutli/.ionale eil 
acriliche che solo da alcuni 
anni ha comincialo a laee-
nirsi. 

l'i* duro colpo alla lesi 
i' iuuoceiilisla » è «lato ora 
inflitto da un brano «Ielle 
memorie di Vit/bak Rabbi. 
e \ generale ed e \ primo mi
nistro lalmri.sla d'Isiaele. lu-

Mililari israeliani nelle vie di Nablus, deserte per lo sciopero 

La confessione 
(e la censura) 

di Yitzhak Rabin 
Ammette, nelle sue memorie, la 

espulsione dei palestinesi nel '48 

vano il lettore cercherà lale 
brano nel volume pubblicalo 
un niP*P fn liofili Siali Ululi 
(The Riihin Mrmoirs. 311 
pagine. I.iltle. Brovvn. dol
lari 12.95). Esso è stato in
fatti accuratamente censura
lo. prima ila una commissio
ne di alti ufficiali, poi dn 
un comitato di ciiiipie mini-
siri. Ma la sua e-i*ten/a è 
=lala rivelata ni Vrir York 
Times dall 'uomo (Perei/. 
Kidron) che ha aiutalo Ra
bin a tradurre l'opera dal
l'ebraico in inple-e. 

.Si tratta di poche parole. 
ma deci- ive. Rabin. coman
dante di una brinala a «oli 
2fi anni, «i incontrò ron l'iil-

lora primo ministro Ben Cu
rimi, alla presenza del gen. 
Y;*al Allon (in seguito mi
nistro degli Esteri in un go
verno Rabin) . Scopo dell'in* 
contro: decidere una a stra
tegia » politico-militare nei 
confronti delle popolazioni 
nrabo-palesliiiesi abitanti a 
R.imla e a I.ytlda (Loti), due 
muli stradali ili granile im
port.m/a fra Tel Aviv e f»e-
rusi lcnime. 

Narra Rabin: « Il frinitilo, 
aretini pannati ila lieti Curimi. 
tìltìii ripetette la lìomnnibi: 

" Che tlohliitiino farne, tlella 
popolazione? ". ììen Curimi 
nuitò la ninno in un /testo 
the si poi fieni ti: ''Ciuciateli 

via! " ». La popolazione ili 
Lydtla — licurd.i Rabin — 
« non se ne andò sponta
neamente. i\'on ci fu tnotlo 
ili evitare /'IMO della forza 
e pli spari di avvertimento... 
La popolazione di Ramili 
guardò e imparò la lezione. 
I suoi dirigenti art citarono 
l'evacuazione, a condizione 
che essa avi ellisse a bordo di 
veicoli ». 

Allon ha contestalo la 
« confessione » tli Rabin, ri
badendo hi vecchia te*i del
la fuga a spontanea » su 
« istruzioni » della Legione 
Araba del re tli Traiisgiorda-
nia. « \tmoslante Iti mia 
grandissima slima per la con
dotta tli Rtihin durante la 
pileria — ha dello Allon — 
la min conoscenza dei falli 
è più accurata, poiché io 
ero il suo comandante ». 

Rabin non ha replii alo. 
Per amor ili patria, ha ne-
celiato il « laslio » imposto 
dai cen-ori. Ma il pa-s,i»»io 
parla per lui. Molli giovani 
soldati israeliani, nutriti di 
illealismo. di«apprnvainnn I' 
onl ine tli cacciare uli arabi. 
Scrive Raditi: o licitili si 
rifiutarono di partecipare al
l'espulsione. In sepolto, fu 
necessaria una lunga ttttii ita 
propagandistica per rimuove
re l'amarezza dì questi sni
dati e spiegare perché era
vamo stati costretti a intra
prendere un'azione così im
pietosa e crudele ». 

La confessione di Rabin. 
benché tardiva e censurala. 
unii ha solo un valore sto
rico. Essa è destinala a pe
sare nel dibattilo (lullora in 
corso) «ni destino della Ci«-
giordania e dei profughi, cioè 
sul diritto dei palestinesi 
atl uno Stato indipendente e 
al ritorno sulle terre da cui 
(chi o«erà. ora. onestamente 
negarlo?) furono deliberata
mente cacciati; tliritto che 
l'attuale governo Regio si 
ostina caparbiamente a ue-
aari». moltiplicando le instal
la/ioni e colonie militari etl 
agripnie «lilla Riva Oves| . e 
compromettendo così ogni 
«cria prospettiva di pace giu
sta e «labile nel Mctlio O-
n e n l e . 

Arminio Savioli 

Per protesta contro l'arresto 
del sindaco di Nablus - Il ricorso 

di Bassam Shakaa respinto 
dalla Corte suprema - Dimostrazioni 

in vari centri e all'università 
di Bir Zeit - Undici feriti a Dimona 

in un attentato 
TEL AVIV — Sciopero gene
rale ieri in tutta la Cisgior-
dania in segno di protesta 
contro l'arresto del sindaco 
di Nablus, Bassam Shakaa. 
minacciato dagli israeliani di 
espulsione. Lo stesso Shakaa 
aveva presentato contro il 
suo arresto, ricorso alla Cor
te suprema (dinanzi alla qua
le già è pendente l'altro ri
corso contro il decreto di 
espulsione emesso nei suoi 
confronti dalle autorità israe
liane): ma la Corte ha sen
tenziato che, in attesa della 
pronuncia definitiva sulla 
espulsione, il primo cittadino 
di Nablus può restare in car
cere. 

Di fronte a questa decisio
ne, la protesta popolare appa
re destinata a rafforzarsi ed 
estendersi. Ieri, con negozi e 
scuole chiusi per lo sciopero 
e con le città e villaggi pat
tugliati dai militari israelia
ni. si sono avute dimostra
zioni di studenti, in particola
re a Ramallah. a Jenin ed 
anche all'università di Bir 
Zeit, che è un centro attivo 
di patriottismo palestinese e 
di cui le autorità militari ave
vano già ordinato la chiusu
ra per un lungo periodo. I 
sindaci di tutti i centri del
la Cisgiordania hanno con
fermato la loro intenzione 
(già preannunciata domenica) 
di dimettersi in massa se Bas
sam Shakaa verrà espulso: 
e non è difficile immaginare 
quale ripercussioni avrebbe 
sulla opinione pubblica — nel 
momento in cui Israele recla
mizza il negoziato con l'Egit
to e con gli Stati Uniti per 
la cosiddetta « autonomia am
ministrativa * alla Cisgiorda
nia e a Gaza — un gesto 
di clamorosa protesta collet
tiva da parte di tutti i rap
presentanti legittimi della po
polazione cisgiordana. eletti 
alla loro carica — è bene ri

cordarlo — nel corso di ele
zioni organizzate dalle stesse 
autorità israeliane e che si so
no invece rivoltate contro di 
loro, dando la vittoria ai can
didati che si riconoscono nel-
l'OLP e che rivendicano la 
creazione di uno Stato pale
stinese. 

L'arresto del sindaco di Na
blus, che è venuto contem
poraneamente alla grave de
cisione di creare una nuova 
serie di « colonie ebraiche » 
nei territori occupati, non ha 
suscitato del resto la reazio
ne dei soli palestinesi. Anche 
l'Eeitto. ha dovuto esprime
re il suo malcontento: il gior
nale ufficioso Al Ahram scri
veva ieri che il Cairo e non 
può accettare la politica di 
Israele nei confronti degli in
sediamenti e del popolo pa
lestinese che si trova nei ter
ritori occupati >; mentre il 
ministero degli esteri egizia
no. in una sua nota, ha sotto
lineato che « è un diritto del 
popolo palestinese esprimere 
i suoi sentimenti sulla occu
pazione israeliana della sua 
terra » (chiaro riferimento al
le dichiarazioni di Bassam 
Shakaa. che sono state usa
te come pretesto per motiva
re la espulsione e l'arresto). 

A Dimona, cittadina israe
liana del Negev. ieri è esplo
sa una bomba nascosta in un 
pacco postale, causando il fe
rimento di undici persone. Nel 
Libano meridionale, tre bam
bini palestinesi sono rima
sti uccisi e altri sette fe
riti per lo scoppio di una 
bomba « a grappolo » nei pres
si della scuola del campo pro
fughi di Rashidiyeh. Le bom
be a grappolo, sono state più 
volte usate dagli israeliani nel 
corso dei loro raids aerei con
tro il sud Libano, quello che 
ha causato la strage era pro
babilmente un ordigno rima
sto inesploso dono gli ulti
mi bombardamenti. 

In Turchia Demirel ha varato il monocolore 
ANKARA — Il presidente 
della Repubblica turca, Fa-
hari Koruturk. ha approva
to ieri la composizione del 
nuovo governo sottopostogli 
dal primo ministro incarica
to Suleyman Demirel. « lea
der» del Partito della Giu
stizia (centro-destra) 

Il ministero, monocolore, 
comprenderà 29 ministri, tut
ti del Partito della Giustizia, 
e sarà presieduto da Demi-

rei. U Partito della Giustizia, 
che controlla alla Carrièra 
nazionale 185 voti su 450. si 
è assicurato l'appoggio ester
no del Partito della Salvez
za (islamico « fondamentali-

j sta») di Erbakan. del fasci-
I sta Partito di Azione Nazio-
! naie del famigerato colonnel-
j lo Turkes (i quali hanno ri

spettivamente 24 e 16 depu
tati). de; Partito della Fidu
cia (3 deputati) e del Parti

to Democratico (1 deputato). 
Il nuovo governo potrà 

quindi superare, sia pure 
con un margine ristretto, il 
« quorum » necessario, che è 
di 226 voti. 

Nella lista varata da De
mirel. ministro degli Esteri 
è Hayrettin Erkmen (che 
ricoprì già questo incarico 
durante il regime di Mende-
res). dell'Interno è Mustafà 
Gurcugil e della Difesa è 
Insan Birincioglu. 

Per l'aborto crisi di governo in Israele? 
TEL AVIV — La questione 
dell'aborto potrebbe costrin
gere alle dimissioni il pri
mo ministro Begin. Ieri in
fatti il governo israeliano è 
stato sconfitto in Parlamen
to nel corso di una votazio
ne cruciale. Con 54 voti con
tro 54, e due astenuti la 
«Knesset » ha respinto un e-
mendamento governativo al
la legge che regola l'aborto. 
rendendo probabile il ritiro 
dalla coalizione di un picco
lo partito religioso i cui quat-

tro voti - garantiscono a Be
gin la maggioranza (64 seg
gi su centoventi). 

L'emendamento restrittivo 
era stato presentato dal mi
nistro della Sanità, su pres
sione dei religiosi dell'«Agu-
dat Yisrael » contrari alla 
clausola della legge che ren
de possibile l'interruzione vo
lontaria della maternità an
che per motivi sociali ed e-
conomici. L'abolizione della 
norma era stata promessa 
ai religiosi fin dalla costitu

zione due.anni e mezzo ra
dei gabinetto Begin. ma il 
voto era stato più volte rin
viato proprio perché il go
verno non era certo di po
ter ottenere dal Parlamento 
questo ritorno indietro nella 
legislazione sull'aborto. Ieri 
del resto è stato possibile re
spingere l'emendamento per 
l'assenza dall'aula o per il 
voto contrarlo di un certo 
numero di deputati della stes
sa maggioranza. 

E' la quarta negli ultimi dodici mesi 

Promossa da gruppi dissidenti 
manifestazione a Varsavia 

Arrestati alcuni promotori - Fonti occidentali parlano di 
oltre 4000 persone - Gierek parla ai minatori dì Sosnowiec 

II PCI al 60° 
del PC danese 

ROMA — ET rientrato a Ro 
ma il compagno Renzo Tri 
velli, membro del Comitato 
centrale, che ha partecipato 
al festeggiamenti che hanno 
avuto luogo a Copenhagen 
per il sessantesimo anniver 
sario della fondazione del 
Partito comunista danese. 

Dissidente 
arrestato 
in Cina 

PECHINO — Liu Quing. 
editore della rivista a Fo
rum 5 aprile», è stato 
arrestato domenica sera 
dopo essersi attribuito la 
responsabilità per la pub
blicazione del testo delle 
registrazioni del processo 
al dissidente Wei Jings-
heng. 

Wei Jingsheng era sta
to recentemente condan 
nato a 15 anni di reclu 
sione per « agitazione sov 
versi va » e per aver tur 
nito segreti militari ad 
uno straniero. I verbali de. 

processo, trascritti in un 
opuscolo di 32 pagine, era 
no stati messi in vendita 
davanti al «muro della 
democrazia ». quando la 
polizia era intervenuta 
sequestrando tutte le co
pie e fermando alcune 
persone, tra le quali an
che due acquirenti del
l'opuscolo. 

Liu Quing si sarebbe 
dichiarato responsabile 
della pubblicazione ve
nendo arrestato subito 
dopo e sottoposto ad un 
lungo Interrogatorio. Nes
suno dei fermati al «mu
ro della democrazia», in 
tutto cinque persone, ave
va voluto rivelare in che 
modo essi sono riusciti 
ad avere in mano la regi
strazione del dibattito 
processuale, 

Il processo a Wei Jings
heng era pubblico. Buona 
parte dei verbali del di
battimento erano già sta
ti abissi sul «muro della 
democrazia », sempre a 
cura di « Forum 5 apri
le*. e la polizia non li 
aveva rimossi. 

VARSAVIA — Da quattro a 
cinquemila persone — secon
do quanto riferiscono alcune 
agenzie di stampa occidenta
li — hanno partecipato ad un 
corteo il cui scopo era quello 
di celebrare il élesimo anni
versario dell'indipendenza po
lacca. 

Il corteo, partito dalla catte
drale di San Giovanni, ha rag
giunto la tomba del milite i-
gnoto dove sono state deposte 
corone di fiori mentre alcuni 
esponenti della dissidenza 
prendevano la parola. 

La manifestazione è stata 
organizzata, senza il permes
so delle autorità, da alcuni 
gruppi del dissenso — ma 
sembra che non tutti abbia
no aderito — die agiscono da 
qualche tempo in Polonia. An 
drzej Cu/ma. dirigente del 
« ROPCO » (Movimento per 
la difesa dei diritti umani e 
civili) ha detto: e Oggi non 
abbiamo libertà e indipenden
za, ed è per questo che non 
abbiamo carne e case ». ed 
ha poi esortato i presentì a la
vorare per l'astensione dalle 
elezioni al parlamento polac
co in programma l'anno pros
simo. Un altro dirigente del 
e ROPCO ». Wojciech Ziem 
biuski. aveva chiesto e la li
bertà per i cechi, slovacchi e 
polacchi imprigionati >, soste
nendo il e diritto alla libertà > 
anche per lituani, lettoni, esto
ni. bielorussi, ucraini. 

La manifestazione — la 
juarta che si svolge a Varsa 
via nel corso di quest'anno 
— aveva percorso la Krakow 
sk.'e Przedmiescie, una delle 
principali arterie della capita
le. senza che la polizia effet
tuasse alcun intervento. 

Una fonte vicina al « KOR » 
(Comitato di auto difesa socia 
le) ha riferito all'ANSA che 

altre manifestazioni si sono 
svolte a Cracovia. Katowice. 
Lublino e Danzica. Diverse 
persone sarebbero state fcr 
mate dalla polizia in quelle 
località. Anche al termine del
la manifestazione di Varsavia 
vi sarebbero stati degli arre
sti. tra i quali quello di An-
drzej Czuma. A quanto risul
ta. la maggior parte delle per
sone fermate o arrestate ap
parterrebbero al « KOR », un 
raggruppamento che non ave
va partecipato alle manifesta
zioni precedenti, giudicandole 
di dubbia utilità. 

Della diffìcile situazione 
economica aveva parlato sa
bato scorso, in un aperto di
scorso rivolto ai minatori di 
Sosnowiec e trasmesso dalla 
radio e dalla televisione po
lacca. il segretario del parti 
to. Edward Gierek, lui stesso 
ex minatore. < Mi si chiede 
— ha detto Gierek — se la 
dirigenza del partito, ed io 
personalmente, siamo infor
mati delle difficoltà quotidiane 
del popolo lavoratore. (...) 
Credetemi, le difficoltà di al
loggio di un numero ancora 
grande di famìglie, le inade
guate disponibilità dei nego
zi. le code. le interruzioni di 
energia, sono oggetto di preoc
cupazione dell'intera dirigenza 
del nostro partito e mi fanno 
perdere il sonno >. 

Alla manifestazione dì Var
savia sembra che non abbia 
partecipato il gruppo dissiden
te detto e KPN » (Confedera
zione della Polonia indipenden 
te) che si era qualificato co
me partito politico ed era sta
to uno dei gruppi promotori 
delia precedente ma ni festa zio 
ne de] primo di settembre di 
quest'anno, e che si svolse con 
modalità analoghe a quella di 
domenica. 

Perchè chiudere con amarezza un buon pranzo? 

i 

Pili digestiva e pili piacevole 
è la conclusione con Anisetta Meletti. 

Il tradizionale digesti™ per palati raffinati. 
'• > 
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